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–



–



–

IL SISTEMA DELLA MOBILITA’



–



–

nell’ambito del Piano del Governo del 

“Criteri attuativi ’

Modalità per la pianificazione comunale”,

Il sistema dei servizi diventa inoltre elemento centrale nell’organizzazione e 



–

sotto l’aspetto della corretta dotazione di aree per attrezzature pubbliche 

nonché per assicurare, attraverso il sistema dei servizi l’integrazione tra le 

diverse componenti del tessuto edificato e garantire un’adeguata ed 

•

l’ambito di riferimento per la fruizione dei servizi

anche in funzione dell’individuazione delle priorità dell’intervento da 

sovraccomunale previsti per i comuni con caratteristiche di “polo 

attrattore”, individuati nell’ambito dei piani territoriali di coordinamento 

• formulare l’inventario dei servizi presenti nel territorio
dell’elaborazione di un progetto complessivo di servizi che abbia come 

servizio offerto quale “sommatoria” di due diverse componenti: 

l’attrezzatura e l’attività. Questa distinzione permette di prendere in 

identificano con un’area o con una struttura edilizia;

• …



–

abita; l’azione di programmazione deve essere guidata dalla capacità di 

adattare i servizi all’esigenze specifiche;

• confrontare l’offerta e la domanda di servizi per definire una 
…

•

integrazione dei servizi esistenti e le modalità d’intervento, sia in riferimento 

sul territorio e in particolare il sistema del “verde” deve essere affrontato e 



–

all’elaborato

successiva, cioè quella di una progettazione “consapevole” in grado di creare soluzioni 

“

” e ll’ “ ”



–

“

”. Alcune di esse sono diventate “Ambiti di Trasformazione, vuoi per l’assenza 



–

Pertanto l’offerta abitativa prevista dal Documento di Piano consentirebbe un 

e cioè la Casa di Riposo”, i 



–

E’ 

semplice colpo d’occhio della tavola di riferimento.



–

•

•

comune; ciò anche senza considerare il territorio incluso nel “Parco”, che costituisce 



–

•

•

l’uso della scuola media E. Fermi, si ritiene ampliamente 

Quest’affermazione è confermata anche dalle verifiche di congruità. Infatti il risultato di 



–



–

“ ”

erassimo il totale delle “Are ” che, 

“ e attività di interesse comune” 



–

“ a verde attrezzato” 

“ con attrezzature sportive” 



–

“ con attrezzature scolastiche” 

“ trezzature religiose” 



–

rafforzare il “Sistema dei parchi”, 

cosiddetto “Parco Nobili”. A questo, e a quello esistente di Via dell’Onissera, 

un’area ancora da acquistare

. L’obiettivo è quello di

appositamente denominate “ ruizione del Parco”. 

dispone dell’accesso diretto ad un territorio adatto come quello del

“Parco”, che potranno essere realizzati su aree già di proprietà solo con il 

contributo dell’Ente gestore.

Da ultimo si segnale la costruzione della “Casa dei Viganesi” sull’area identificata con il 



–

•

; l’importo 

derivante, presuntivamente di € 17.500,00, sarà utilizzato per finanziare le opere 

•

; l’importo 

derivante, presuntivamente di € 

•

residenziale e un mq ogni mq di superficie ad uso commerciale o terziario; l’importo 

derivante, presuntivamente di € 25.000,00, sarà utilizzato per finanziare le opere 

•

; l’esecuzione dell’opera, che a fine lavori dovrà essere 

ceduta, è a carico dell’attuatore dell’intervento. Monetizzazione degli eventuali 

L’esecuzione degli Ambiti di Trasformazione comporterà la monetizzazione ai sensi 

dell’art. 46 della L.R. 12/’05 di una presumibile superficie pari a mq 

seguito dell’attuazione delle previsioni di P.G.T.



–

tabella dell’elaborato 

territorio e la loro percentuale di incidenza sull’intero sistema.



–

“PARCO”



–



–

dotazione di “Aree a parcheggio” pari a 

Il dato sarebbe ancora maggiore se considerassimo il totale delle “Aree a parcheggio” che, 

Risulta quindi una dotazione di “Aree e attività di interesse comune” pari a mq 



–

Risulta quindi una dotazione di “Aree a verde attrezzato” pari a mq 

Risulta quindi una dotazione di “Aree con attrezzature sportive” pari a mq 



–

Risulta quindi una dotazione di “Aree con attrezzature scolastiche” pari a mq 

Risulta quindi una dotazione di “Aree con attrezzature religiose” pari a mq 2,

Aree per la fruizione del “Parco”

“Aree per la fruizione del Parco” 



–

Come nel paragrafo “I servizi esistenti”, s



–

SISTEMA DELLA MOBILITA’

L’attuale sistema della mobilità è stato dettagliatamente trattato nella Relazione 

l’argomento in parola.

all’importanza delle strade e dei percorsi, prescindendo dalla proprietà pubblica o 

allargamenti stradali (vd. Via dell’Industria) o, viceversa, sono state inserite nelle 

l’abitato è attraversato da un’unica via a carattere provinciale, più precisamente 

Fino a poco tempo fa anche via Della Vittoria era classificata come “strada 

provinciale”, adesso declassata a percorso di tipo locale.



–

L’individuazione dell’esatta dimensione del sistema viario fornisce alcuni dati 

A tal fine si riporta la tabella già allegata all’elaborato 

Tab 24: SINTESI QUANTITATIVA DELLA MOBILITA’

l’attuale 

•

•

• l’adeguamento di alcune sedi stradali esistenti connesso all’esecuzione di altrettanti 

L’obiettivo potrebbe essere 



–

Nell’ambito di tale studio, al fine di incentivare l’utilizzo della mobilità dolce, non solo a fini 

•

come il Parco “Il Gelso”;

•

previsto dall’art. 4, comma 1

modificato dall’art. 16 del D.Lgs



–

Ai sensi dell’art. 9, comma 10, della L.R. 12/’05, “

pubblica diretta o ceduti al comune nell’ambito di piani attuativi, nonché i servizi e le 

atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in conformità alle indicazioni 

contenute nel piano dei servizi, ovvero da atto di accreditamento dell’organismo 

”.

ervizi. Tuttavia, ai sensi dell’art. 9, comma 15, della L.R. 12/’05 “

specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della procedura 

”.

progetto all’uopo redatto

dell’art. 33, comma , della L.R. 12/’05 “

”

di cui all’art. della L.R. 12/’05.



–

dell’immobile 

Sulle aree di proprietà privata aventi destinazione a “servizi” è vietata l’installazione di 

dalla valutazione di impatto acustico di cui all’art. 8, comma 2, della L. 447/’95 e all’art.

della L.R. 13/’01, redatta ai sensi della D.G.R. 7/8313 del 8/03/’02.

Per quanto non indicato nel presente fascicolo, si fa riferimento all’elaborato 

dell’elaborato in parola.


